	

POLO SCOLASTICO Inaugurati ieri i lavori che hanno ampliato la struttura

Il convitto raddoppia e pensa a triplicare



Martedì 27 Settembre 2011, 
Elena ha 16 anni, viene da Grosseto, frequenta il liceo scientifico e fa sport, con lo Sci club Cortina: tutto questo grazie all'ostello per studenti del polo Valboite. Ieri è stato inaugurato il secondo alloggio, che raddoppia la disponibilità, rispetto a due anni fa, nel piano seminterrato dello stabile che ospita le scuole medie Rinaldo Zardini, il liceo scientifico e l'istituto tecnico commerciale. Ora ci sono dodici posti, occupati da sette ragazzi e cinque ragazze. Oltre alla toscana Elena, ce ne sono quattro del Friuli; tutti gli altri provengono dalle diverse province venete, oppure dalle valli bellunesi più lontane da Cortina: tre studenti sono del Comelico, due di Sappada.
      «Richieste ce ne sono altre, numerose, per cui stiamo seriamente pensando di ampliare ulteriormente la struttura, sempre grazie alla collaborazione del Comune: quando sarà al completo potrà accogliere almeno una ventina di ragazzi. Ma poi c'è la parrocchia, che spesso si offre di aiutarci, per dare ospitalità ad altri nostri giovani» precisa Renzo Zagallo, dirigente scolastico del Polo.
      «Stiamo vivendo un momento difficile, nel quale i tagli ai bilanci mettono in difficoltà le nostre comunità - confida Andrea Franceschi, sindaco di Cortina - per questo vogliamo intervenire soprattutto sugli aspetti fondamentali del nostro vivere: la formazione dei giovani è uno di questi. Ma è un vantaggio anche per noi: accogliere altri ragazzi ci consente di avere classi più numerose e quindi di salvare alcuni istituti. La presentazione di questo ampliamento, di oggi, è soltanto una tappa: non ci fermiamo qui, non ci poniamo limiti».
      Il professor Marco Migliardi si occupa del convitto: «Iniziammo a parlarne nel 2003, quattro presidi fa. Oggi è in piena attività, e può crescere ancora. È una struttura straordinaria per due motivi: perché non è annessa ad una scuola sola, ma ad un polo di cinque scuole, e poi perché nasce dall'accordo fra comune e scuola, che poi lo gestisce direttamente». (M.Dib.)
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